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Lugo di Vicenza, 16/11/2020 
 

Ai docenti dell’Istituto  
Ai genitori/tutori/esercenti la potestà genitoriale  

 
Al Sito web 

 
 
Oggetto: Istruzione parentale. Indicazioni normative e procedurali. 
 
Gentili Genitori, 
alla luce della normativa vigente, l’assolvimento dell’obbligo d’istruzione (6 - 16 anni) può 
avvenire anche tramite la frequenza dell’istruzione parentale: alunni che vengono istruiti 
direttamente dalle famiglie senza fruire del servizio delle scuole del Sistema Nazionale di 
Istruzione (statali o paritarie).  
Pertanto, l’istruzione parentale e le sue diverse espressioni (scuola familiare, scuola paterna, 
istruzione familiare, istruzione parentale, educazione parentale, homeschooling o home 
education) indicano la scelta educativa delle famiglie di provvedere direttamente all’istruzione 
dei propri figli oppure tramite precettori scelti dalle stesse.  
Con la presente circolare, considerata la delicatezza del tema in oggetto, s’intende informare le 
famiglie richiedenti l’istituto dell’istruzione parentale dei vari obblighi che tale scelta comporta, 
in particolare l’obbligo di sostenere l’esame di idoneità alla classe successiva e di accettare la 
vigilanza degli organi competenti a tutela del minore e della sua istruzione.  
 
Principale normativa di riferimento: 
Costituzione Italiana  
Art. 31 È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 
matrimonio.  
Art. 33 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo 
Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, 
deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a 
quello degli alunni di scuole statali. È prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini 
e gradi di scuole o per la conclusione di essi.  
Art. 34 La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita.  
Decreto Legislativo 297/94 - Art. 111 “Modalità di adempimento dell’obbligo scolastico” 
1. All'obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole 
non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, 
secondo le norme del presente testo unico.  
2. I genitori dell'obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o 
direttamente all'istruzione dell'obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od 
economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità.  
Decreto Legislativo n. 76/2005  

V
IIC

82
50

0B
 -

 R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
25

36
 -

 1
6/

11
/2

02
0 

- 
D

 -
 U

Firmato digitalmente da LAURA CATTERUCCIA

mailto:viic82500b@pec.istruzione.it


 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “B. NODARI” 
Via G. Matteotti, 28 – 36030 LUGO DI VICENZA (VI) 

Cod. Min. VIIC82500B – C.F. 84007190246 
 Tel. n. 0445/860571    Fax n. 0445 860555 

Sito web: www.iclugodivicenza.edu.it 
email: viic82500b@istruzione.it – viic82500b@pec.istruzione.it 

 

 

Art. 3 co. 4 
I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente 
all'istruzione dei propri figli, ai fini dell'esercizio del diritto-dovere, devono dimostrare di averne 
la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, 
che provvede agli opportuni controlli.  
Art. 5 co. 2 
Alla vigilanza sull'adempimento del dovere di istruzione e formazione, anche sulla base dei dati 
forniti dalle anagrafi degli studenti di cui all'articolo 3, così come previsto dal presente decreto, 
provvedono: il Comune, ove hanno la residenza i giovani che sono soggetti al predetto dovere; il 
dirigente dell'istituzione scolastica o il responsabile dell'istituzione formativa presso la quale 
sono iscritti ovvero abbiano fatto richiesta di iscrizione gli studenti tenuti ad assolvere al predetto 
dovere. 
Circolare Ministeriale prot. n. 93 del 23/12/2005  
I genitori o gli esercenti la potestà parentale che intendano provvedere privatamente o 
direttamente all'istruzione dei minori soggetti al diritto-dovere nel primo ciclo di istruzione, 
secondo quanto previsto dall'articolo 111 del decreto legislativo n. 297/94, debbono rilasciare al 
Dirigente scolastico della scuola viciniore alla propria residenza apposita dichiarazione da 
rinnovare anno per anno.  
Nota MIUR prot. 5693 del 20/06/2005 
La verifica della capacità tecnica o economica della famiglia di provvedere direttamente 
all’istruzione dei figli può avvenire, da parte delle scuole vigilanti l’obbligo “soltanto attraverso 
esami di idoneità per il passaggio alla classe successiva”. 
Circolare Ministeriale n. 35 del 23/12/2010  
All'obbligo si adempie: (…) -con istruzione parentale. I genitori, o coloro che ne fanno le veci, che 
intendano provvedere direttamente all'istruzione degli obbligati, devono dimostrare di averne la 
capacità tecnica od economica e darne comunicazione, all’inizio di ogni anno scolastico, alla 
competente autorità (dirigente scolastico di una delle scuole statali del territorio di residenza) 
che provvede a agli opportuni controlli (art. 111 D.Lvo n. 297/1994; art. 1, comma 4, D.Lvo 15 
aprile 2005, n. 76).  
Sono obbligati a sostenere gli esami di idoneità ogni anno, coloro che assolvono all’obbligo con 
istruzione parentale. 
Circolare Ministeriale n. 110 del 29/11/2011  
L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture 
accreditate dalle Regioni per la formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione 
parentale (vedi la Nota prot.781 del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento 
del dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame di idoneità.  
I genitori che desiderano intraprendere la strada dell’istruzione parentale devono:  
a) formulare una dichiarazione scritta da consegnare alla scuola di riferimento del bambino, con 

la quale scelgono di avvalersi dell’istituto dell’Istruzione Parentale.  
b) Allegare alla dichiarazione l’autocertificazione attestante le proprie capacità tecniche e le 

possibilità economiche di provvedere a tale forma di istruzione se intendono farla 
autonomamente o in alternativa l’intenzione di appoggiarsi a docenti privati.  
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Circolare Ministeriale n. 28/2014  
L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture 
accreditate dalle Regioni per l’istruzione e formazione professionale, nonché attraverso 
l’istruzione parentale (vedi la Nota prot.781 del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia 
dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, il minore è tenuto a sostenere l’esame di idoneità.  
Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria hanno l’obbligo di sottoporsi ad 
esame di idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole statali o paritarie. Inoltre, tutti gli 
obbligati sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo di istruzione.  
D.Lvo n. 62 del 13/04/2017 art.23  
“In caso di istruzione parentale, i genitori dell’alunna o dell’alunno, della studentessa o dello 
studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare 
annualmente la comunicazione preventiva al Dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali 
alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe 
successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.” 
 
Obbligo di istruzione.  
L’obbligo di istruzione riguarda la fascia di età compresa tra i 6 e i 16 anni.  
I dieci anni dell’obbligo sono parte della formazione aperta a tutti e si collocano nell’ambito del 
diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione che prevede che: “L’istruzione impartita per 
almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di 
studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale 
entro il diciottesimo anno di età”.  
L’obbligo di istruzione, quindi, mira a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di base e 
coinvolge, in particolare, la responsabilità condivisa dei genitori, cui competono le scelte tra le 
diverse tipologie di scuola e le opzioni del tempo scuola e delle istituzioni scolastiche da cui 
dipende l’adozione delle strategie più efficaci e coerenti, atte a garantire elevati livelli di 
apprendimento e di formazione.  
 
Modalità di assolvimento dell’obbligo scolastico. 
Il momento dell’iscrizione assume un significato particolare e si perfeziona con la frequenza 
scolastica. L’obbligo alla frequenza può essere assolto non solo nelle scuole statali e paritarie, ma 
anche attraverso “l’istruzione familiare”. In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere 
all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame di idoneità per l’ammissione 
all’anno successivo. Coloro che intendano provvedere in proprio alla istruzione dei minori 
soggetti all’obbligo, devono rilasciare al Dirigente della scuola del territorio di residenza, apposita 
dichiarazione – da rinnovare anno per anno – di possedere “la capacità tecnica ed economica” 
per provvedervi.  
Il Dirigente medesimo ha l’onere di accertare la fondatezza di tale dichiarazione.  
Inoltre, tutti gli obbligati sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo 
di istruzione.  
Infine, giova precisare che dalle norme vigenti si evince quanto segue:  

1. La responsabilità dell’adempimento dell’obbligo scolastico è dei genitori dei minori (o di 
chi ne fa le veci).  
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2. La scelta di effettuare l’istruzione familiare/parentale va fatta annualmente e comunicata 
al Dirigente Scolastico della del Comune di residenza e compete a entrambi i genitori; 

3. Dal momento in cui la scuola riceve la comunicazione diventa scuola vigilante 
sull’adempimento dell’obbligo e invia apposita comunicazione al Sindaco del Comune in 
cui risiede il minore, responsabile della vigilanza sull’adempimento dell’obbligo (art 5 D. 
Lgs. 76/2005); 

4. In ogni momento dell’anno i genitori possono scegliere la istruzione paterna per i propri 
figli, anche interrompendo la frequenza presso una scuola statale o paritaria. É in ogni 
caso consigliabile effettuare tale comunicazione, se possibile, entro il termine stabilito 
annualmente per le iscrizioni scolastiche; 

5. I genitori che scelgono l’istruzione parentale sono tenuti a dimostrare di averne la 
capacità tecnica economica, per provvedere direttamente o privatamente all’istruzione 
dei figli. La capacità tecnica è necessaria per provvedere “direttamente” alla istruzione 
dei figli; la capacità economica è necessaria per provvedere “privatamente” tramite 
precettori alla istruzione dei figli.  

 
In conclusione, si forniscono ai genitori interessati alcune istruzioni operative per l’espletamento 
della scelta di Istruzione parentale:  
1) I genitori che intendono avvalersi dell’Istruzione Parentale per l’assolvimento dell’obbligo 

scolastico del proprio figlio/a sono tenuti a darne comunicazione al Dirigente Scolastico 
dell’Istituto di competenza e al Sindaco del Comune di residenza ogni anno scolastico.  

2) Sono tenuti a prendere contatto con il Dirigente Scolastico di riferimento per consentire la 
valutazione delle competenze personali e delle modalità di svolgimento del percorso di 
istruzione che si vuole intraprendere per i propri figli. 

3) Si suggerisce di prendere visione: dei Programmi scolastici, di quanto previsto dalle Indicazioni 
Nazionali, di quanto suggerito dalla impostazione delle Prove Nazionali Invalsi, elementi che 
possono costituire una traccia operativa e riferimento utile soprattutto per le fasi di verifica 
degli apprendimenti.  

4) Al termine di ogni annualità deve essere prevista una sessione di verifica degli apprendimenti 
per confermare l’idoneità e il passaggio alla classe successiva del/la bambino/a. Tale verifica 
può essere svolta presso la scuola di competenza o altra istituzione statale o paritaria.  

5) In particolare è prescritto che l’esame di idoneità deve essere sostenuto al termine del 5° anno 
della scuola primaria ai fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione; alla conclusione 
del 1° ciclo di istruzione (III anno scuola secondaria di 1° grado.  

6) Deve pertanto essere presentata richiesta di esame di idoneità al Dirigente Scolastico della 
scuola prescelta entro il 30 aprile. Nel caso la scuola prescelta non corrisponda a quella di 
competenza territoriale, questa deve esserne comunque informata.  

7) Presso l’Istituto si riunirà una commissione specifica che opererà nel mese di giugno al termine 
delle lezioni scolastiche.  

8) Si richiede ai genitori di accompagnare i propri figli al momento della verifica con materiali, 
lavori, documentazione di attività svolte durante l’anno scolastico. Potrebbe essere utile un 
“diario di bordo” o un portfolio.  

9) L’incontro di verifica potrà prevedere prove strutturate relative alle discipline presenti nel 
Curricolo, calibrate rispetto all’età del bambino/a (es: dettato, prova di lettura e comprensione 
attraverso questionario, riassunto di un breve brano….: proposta di un problema, esecuzione 

V
IIC

82
50

0B
 -

 R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
25

36
 -

 1
6/

11
/2

02
0 

- 
D

 -
 U

Firmato digitalmente da LAURA CATTERUCCIA

mailto:viic82500b@pec.istruzione.it


 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “B. NODARI” 
Via G. Matteotti, 28 – 36030 LUGO DI VICENZA (VI) 

Cod. Min. VIIC82500B – C.F. 84007190246 
 Tel. n. 0445/860571    Fax n. 0445 860555 

Sito web: www.iclugodivicenza.edu.it 
email: viic82500b@istruzione.it – viic82500b@pec.istruzione.it 

 

 

di operazioni aritmetiche…) oltre ad un colloquio per esplorare più ampiamente l’esperienza 
svolta. A questo proposito può essere importante prendere contatto e avere un incontro di 
confronto con le insegnanti della scuola di accoglienza almeno un mese prima.  

10) Al termine, la Commissione presieduta dal Dirigente Scolastico esprimerà il giudizio utile per 
l’idoneità al passaggio all’anno scolastico successivo.  

11) Nel caso l’esame sia avvenuto in un Istituto diverso da quello di iscrizione, il medesimo deve 
ricevere opportuna informazione, anche per confermare l’eventuale rinnovo di iscrizione e 
istruzione parentale.  

12) In caso i genitori non intendano affrontare l’incontro di verifica, il Dirigente Scolastico della 
scuola di competenza territoriale dovrà darne informazione al Sindaco del comune di residenza, 
in quanto autorità preposta al controllo dell’assolvimento dell’obbligo scolastico.  

13) E’ richiesta la regolare iscrizione presso un istituto statale (quello di competenza territoriale) 
o paritario per consentire l’inserimento dell’alunno/a nel sistema anagrafico nazionale e 
quindi per avere controllo dell’assolvimento dell’obbligo scolastico. L’istituto che riceve 
l’atto di iscrizione provvederà a precisare al sistema la scelta dell’Istruzione Parentale.  
L’iscrizione deve essere confermata ogni anno scolastico.  

 
Si allegano, inoltre, i modelli da utilizzare per l’iscrizione alla modalità di Istruzione parentale: 
MOD. 1 – Comunicazione ritiro alunno dalla frequenza scolastica per passare all’istruzione 

parentale (in corso d’anno)  
MOD. 2 -    Comunicazione di istruzione parentale (in fase di iscrizione) 
MOD. 3 –  Richiesta esame di idoneità in qualità di candidato esterno, entro il 30 aprile di ogni 

anno. 
                                                                                    
 
 
                                                                                                            Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                     Dott.ssa Laura CATTERUCCIA 

                                                                                                                        (Firma apposta digitalmente ai sensi del D.Lg.vo n. 82/2005) 
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